NOVITà DI VITA
«Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di vita» (Romani 6:4).
Quando si dice che una cosa è «nuova», significa che è diversa da quella di prima. La cosa di prima diventa «vecchia», ora è «nuova». Molte volte la nostra vita terrena può rinnovarsi: crearsi famiglia; passare dalla vita della scuola a quella lavorativa; cambiare lavoro; acquistare casa; trasferirsi come luogo di residenza. Tutto questo e molto altro ancora indica modificare la propria esistenza, nel senso che la prima diventa vecchia, la seconda è nuova.

Per Dante la “Vita Nuova” (opera del 1293-1295) è stata nel conoscere Beatrice molto giovane, che prima gli concede il saluto e Dante si innamora; poi gli toglie il saluto e Dante ne soffre terribilmente; poi, più grande, Beatrice muore e Dante crede di continuare ad avere un rapporto con l’anima di lei, che dalla gloria dei cieli lo avrebbe aiutato a purificarsi, a elevarsi allo stato spirituale, quindi a una vita rinnovata, purificata nell’anima. Tanto è vero che i critici hanno messo in relazione il concetto di Dante nella sua prosa con gli scritti di alcuni religiosi che, rifacendosi al Vangelo, hanno parlato, e scritto, sulla vita nuova in Dio Padre, sul rinnovamento dello Spirito Santo, sull’essere una nuova creatura in Cristo.

Questo è per dire quanto è grande il Signore che ha posto nel cuore di tutti il sapore della spiritualità e dell’eternità (Ecclesiaste 3:11); e chi sa scrivere (poeti, scrittori), spesso fa queste dichiarazioni, che vengono non da cultura religiosa, ma da quella coscienza umana creata a immagine e somiglianza di Dio (Atti 17:28).

La «Novità di vita», nel Vangelo è nascere di nuovo, nel battesimo. Si tratta della nuova nascita che è resa possibile dalla Parola di Dio. È scritto: «A tutti quelli che l'hanno ricevuto Egli, ha dato il diritto di diventar figli di Dio: a quelli, cioè, che credono nel suo nome» (Giovanni 1:12). Infatti, Gesù disse: «Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo non può vedere il regno di Dio». Nicodemo gli disse: «Come può un uomo nascere quando è già vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e nascere?» Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio» (Giovanni 3:3-5).
Nota: Non c’è Vita Nuova senza Nuova Nascita, che questa volta è spirituale, battesimale e il Genitore e Padre è Dio. Quando il battesimo è fatto secondo l’insegnamento del Vangelo di Cristo, la vita che si vive nel dopo battesimo è veramente nuova, dove si hanno molte benedizioni: da questo momento si ha il diritto di figliolanza, si ha la benedizione di invocarlo come Padre, avere la possibilità del perdono dei peccati, si può essere in pace con Dio, si possono ottenere tutti i favori derivanti dalla Sua Grazia e nel finale la vita eterna da vivere con Lui.
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